
Finalmente 100 gol: Marco Cunico festeggiato dai compagni, con la maglietta celebrativa l’altro ieri al Mecchia

di Gianluca Rossitto
◗ PORTOGRUARO

Dal 9 settembre 2012 al 17 feb-
braio 2013: lunga l'attesa per il
centesimo gol in maglia granata
di Marco Cunico (34 anni il
prossimo 5 marzo), il capitano
che veste la maglia del Porto dal
2000, con la sola parentesi del
2004-2005 alla Spal. Il numero
10 di Thiene spiega il suo conto
dei gol: «In campionato sono
85, mentre gli altri sono distribu-
iti fra Coppa Italia di D, Lega Pro
e Tim Cup, playoff e playout».

Contro il Treviso rigore a re-
cupero scaduto, con il rischio
che sulla respinta del portiere
improvvisato Piccioni l'arbitro
potesse fischiare la fine... «Non
ho avuto il tempo di pensarci, è
successo tutto in pochi istanti,
fino alla mia ribattuta di testa in
gol. Tuttavia» racconta Cunico
«ricordo un fatto analogo, in ca-
sa contro il Sudtirol in C/2 (4
marzo 2007, ndr): stavamo per-
dendo 1-0, rigore per noi al 95’.
L'arbitro mi disse che il tempo
era scaduto e che se il portiere
l'avesse respinta non ci sarebbe
stato tempo per la ribattuta».

Sapevi della maglia con la
tua foto stampata col n. 100?

«Non sapevo, pensate per
quanto tempo l'hanno portata
senza poterla mai esibire! Co-
munque è stato bello segnare
questo gol specile in casa, all’ul-
timo istante, sotto la nostra cur-
va».

Ti ricordi il primo gol con la
maglia del Porto?

«In Coppa Italia, a San Vito al
Tagliamento, era l'estate del
2000. Segnammo io e Grassi».

I gol più importanti?
«La doppietta a Pordenone

con il Tamai, il giorno in cui vin-

cemmo matematicamente il
campionato di D. Inoltre lo 0-2
a Bassano, nella finale dei
playoff in C/2».

Quelli più spettacolari?
«La punizione a Taranto l'an-

no della vittoria del campionato
di C/1 con Calori, ma anche un
gol di sinistro con il colpo sotto,

al Mecchia in D contro il Tamai.
In generale non ricordo bene i
gol apprezzabili esteticamente,
quanto quelli importanti».

La stagione 2003-04 resta la
più prolifica e inimitabile.

«Campionato vinti, io segnai
18 gol. Giocavo quasi attaccan-
te, accanto a me si alternavano

Fantin e Maccagnan».
Cosa significano undici cam-

pionati a Portogruaro?
«Sono arrivato l'anno succes-

sivo alla salvezza allo spareggio
con il Tezze sul Brenta. Alle spal-
le solo dilettantismo, davanti
tanta voglia di calcio professio-
nistico. Con questa maglia sono
passato dalla D alla B» racconta
Cunico «è difficile vedere una
longevità simile in terza serie,
dove i giocatori passano a frotte
ogni anno».

Come è cambiato il calcio
dal 2000 a oggi?

«Prima c'erano due, tre giova-
ni, il resto gente navigata. Oggi è
l'opposto: è lo specchio dei tem-
pi che corrono».

Sarebbe un peccato non sal-
varsi quest'anno.

«Ce lo ripetiamo ogni giorno:
se ti salvi quest'anno fai altri
due stagioni in Lega Pro, visto
che il prossimo anno non ci sa-
ranno retrocessioni, in virtù del-
la riforma. Non voglio pensare
che Portogruaro manchi questa
opportunità».

Serviranno altri gol di Cuni-
co per la salvezza...

«Sì, ma anche un grande sfor-
zo di tutto il gruppo».

Sala stampa intitolata a Ugo Padovese

◗ MESTRE

Venezia senza il brasiliano Jef-
ferson nel big-match di dome-
nica contro la capolista Pro Pa-
tria. Il difenso-
re, espulso a
Monza, sarà
squalificato
oggi dal giudi-
ce sportivo.
Pericolo gial-
lo per i gioca-
tori di Sottili,
sono sei gli
elementi del-
la rosa sotto
diffida: Marac-
chi, Godeas e
Franchini, An-
drea Marconi
ha colleziona-
to tre ammo-
nizioni in tre gare con il Vene-
zia, Miale, ancora in attesa del
debutto, invece si è portato in
eredità la diffida da Savona,
mentre anche Jefferson, sconta-
ta la squalifica con la Pro Patria,
si ripresenterà in campo a Man-

tova sotto diffida. Parentesi az-
zurra per Davide D’Appolonia e
Sebastiano Da Lio, capitano
della Berretti, convocati da Va-
lerio Bertotto per l’amichevole

tra la Naziona-
le di Lega Pro
e la Nazionale
dell’Oman, in
programma
domani (ore
14.30) a Cover-
ciano. Le due
selezioni si so-
no già affron-
tate a Muscat
con il succes-
so (2-1) dei
giovani azzur-
ri. Domani è
in calendario
anche il recu-
pero del der-

by tra Forlì e Rimini, valido per
la terza giornata del girone di ri-
torno, con il Venezia diretta-
mente interessato: un successo
del Forlì spingerebbe gli aran-
cioneroverdi a 3 punti dal sesto
posto.  (m.c.)

Tanta gente l’altro ieri, dopo
Portogruaro-Treviso, per
l'intitolazione della sala stampa
dello stadio Mecchia a Ugo
Padovese, per decenni cronista di
Portogruaro. Il sindaco Bertoncello
ha scoperto la targa. «Ricordiamo
Ugo Padovese, maestro,
amministratore pubblico,
giornalista nei vari momenti della
sua esistenza battagliera e
appassionata. Ha raccontato
Portogruaro, facendola conoscere a
tanta gente per i suoi pregi e i suoi
problemi». Poi Luigi Villotta, vice
sindaco: «Ho conosciuto ed
apprezzato Padovese in 40 anni di
vita pubblica convissuta. Ugo era
un maestro, con un modo corretto
ed essenziale di essere cronista,
oggi perso del tutto. Ricordo
quando negli anni Sessanta io e Ugo
seguivamo il Portogruaro calcio per
testate diverse. Nel dopo partita
andavamo da Sguerzi, in piazza,
dove telefonavamo per dettare i

pezzi. Nella parte finale della sua
vita intensa si era riavvicinato al
Porto, dopo aver narrato per una
vita le cronache cittadine». Quindi
l'onorevole Andrea Martella:
«Penna tagliente, non ci ha mai
risparmiato nulla. Al servizio di
nessuno, se non dei lettori, Ugo
Padovese resterà punto di
riferimento per tutti coloro che
esercitano questo mestiere a
Portogruaro. Mi complimento con il
Portogruaro per aver deciso subito,
senza tentennamenti, di intitolargli
la sala stampa». Infine il figlio
Stefano Padovese, tornato dopo
trent'anni al Mecchia per
l'occasione: «Chiamavo mio padre
Ugo, come lo chiamavano tutti.
Ringrazio, a nome della mia
famiglia, per questo gesto in
memoria di mio padre. Lui dava le
notizie, ma fui io a dirgli, il 9
maggio 2010, che il Porto aveva
vinto a Verona ed era andato in
serie B».(g.ross.)

cerimonia al mecchia

◗ MARGHERA

Arriva Carlo Tavecchio, presi-
dente della Lega Nazionale Di-
lettanti, lunedì 25 febbraio
(ore 17) nella sede del comita-
to veneto della Figc, in via del-
la Pila a Marghera. E arriva per
un'occasione molto importan-
te, la premiazioni di quelle so-
cietà che nel corso degli ultimi
tempi si sono distinte su un
fronte speciale: quello dell’im-
pegno nel campo dell'integra-
zione. La consegna dei ricono-
simenti si terrà nella sala inti-
tolata a Giorgio Ruzzene. Ci sa-
rà anche il Venezia calcio a 5,
club di serie A balzato all'ono-
re delle cronache nelle ultime
settimane per la vicenda di
Rajabi Alireza, il diciottenne af-
gano della formazione Junio-
res giunto nel nostro paese co-
me profugo e scoperto per le
sue qualità calcistiche mentre
era ospite del centro di acco-
glienza per minori di Tessera
dal dirigente Bruno Listuzzi. Il
suo caso è emblematico ma è

solo il più noto, visto che il Ve-
nezia calcio a 5 ha instaurato
stabilmente una serie di attivi-
tà in favore dell'integrazione.
«Credo che il termine più giu-
sto da adottare» spiega Giusep-
pe Ruzza, presidente del comi-
tato veneto Figc, «sia interazio-

ne più che integrazione, quest'
ultima parola non tiene conto
di quanto i tempi siano cam-
biati, di quanto quelle che una
volta chiamavamo differenze
ora non lo siano più. Il Venezia
calcio a 5 non viene premiato
per la storia comunque bellis-

sima di Rajabi Alireza ma per
un impegno costante dal pun-
to di vista del sociale che ha
coinvolto tanti giovani».

Tavecchio, insomma, avrà
modo di confrontarsi con uno
degli aspetti meno noti ai più
del comitato veneto della Figc,
quello dei molti club che in si-
lenzio e senza clamori coinvol-
gono cittadini provenienti da
altre nazioni.

«Tavecchio ha già avuto mo-
do di conoscere questo aspet-
to del calcio dilettanti nella no-
stra regione» sottolinea Ruzza
«ma fa senz'altro piacere la
sua presenza in occasione di
questa premiazione. Non dob-
biamo dimenticare, infatti,
che il Venezia calcio a 5 sarà
solo una delle società che rice-
veranno il riconosimento per
il loro impegno sociale il pros-
simo 25 febbraio, visto che in
ogni provincia nostri club si so-
no impegnati su questo fron-
te».

Maurizio Toso
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CentovolteCunico
«ATarantoeTamai
imieigolcapolavoro»
Calcio Prima Divisione. Il capitano racconta il suo record
«Che brivido quel giorno a Bassano... Il Porto si salverà»

Capitan Cunico, un pezzo di storia del calcio portogruarese

Tavecchiopremial’impegnosociale
Dilettanti. Lunedì a Marghera un riconoscimento al Venezia C5 per il caso Rajabi

Rajabi Alireza Carlo Tavecchio

calcio - seconda divisione

Jefferson,oggilasqualifica
D’AppoloniaeDaLioinazzurro

Jefferson, squalifica in arrivo
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